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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.
Anno sem. Trim.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto 11 Regno (Parte I e II). L. 108 03 45

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . 3 840 140 100
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domiallio ed in tutto 11 Regno (solo Parte I). ? T2 48 81.80
All'estero (Paesi dell'Unione postale)

. . . .
• 100 100 .

TO
Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoll obbli-
gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 48 - Estero L. 100.
Gli abbonamenti hannó, di massima, decorrensa dal to gennaip di ogni

anno, restando in facoltà dell'Amministrasione di concedere una decorrensa
posteriore purche le scadensa dell'abbonamento sia contenuta nel limite del
31 dicembre deWanno in corso.

La rinnovazione alerli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della sondenza di quelli in oorso.
In caso di reclamo o di altra comunicasione deve sempre essere indicato il

numero dell'abbonamento. I fas6iooli, eventualmente distuidati,werranneri-
spediti a titolo gratuito, compatibilmente con l'esistenza delle relative soorte,
purchè teclamati entro 11 mese successivo a qgello della loro pubblicazione.

01i abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento,

il prezzo di vendita di ogni puntata della . Gazzetta Ufnolale » (Par
to I e Il complessivamente) 6 nasato in tire 1,35 nel Regno, in Iire 3 at
l'estero.
Gli abbonament. in Roma si fanno presso l'Ufnolo Cassa della Li

breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locall Librerie Coneessionarie. Gli ab•
bonamenti per altri paesi del Ilogno debbono essors ohiesti col sistemo
del versamento dell'importo nel conto eorrente postale 1/200, intestato
all'istituto Poligraioo dello Stato, sorivendo nel retro del swiativo cor.

tinoato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione sten
risponde dei ritardi causati dalla manoata indicazione, nel certinoati
di allibramento, dello scopo det versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dati'estore vanno fatti a mezzo di vaglia
internazionali non indicazione delle scopo dell'invio sul ta611ando dei
vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla . Gazzetta Ufnoiale a vanno fatte a

partei non unitamente, eloë, a rishlests per abbonamenti ad altri pe·
riodlei.
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LEGGI E DECRETI:
LEGGE Si giugno 1933, n. 946.

oiiversione in legge del R. decreto-legge 2 marzo 1933, nu-
mero 280, conternente la ulteriore proroga del R. decreto·legge 26
febbraio.nl924, n. 346, riguardante agevolezzo fiscall in favore
dell'industria estrattiva carbonifera dell'Istria.

VITTORIO ESIANUELE III
PER GRAZIA DI DIO EL PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segua.

Ar‡fcolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 2 marzo 1933, pu-
méro 280, concernente la ulteriore proroga del R. decreto-
legge 24 febbraio 1924, n. 340, riguardante agevolezze fiscali
in favore dell'industria estrattiva carbonifera dell'Istria.

Ordinismo che la presente, munita del sigillo dello Stâto,
sin inserta nella raccolta afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Jarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 22 glugno 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MossoLINI -- Jvinä.
Vistp, & paargasigtili: DE .FRANctacL

LEGGE o luglio 1933, n. 947.
Conferimento at Governo del Re di speciali poteri per la

cmanazione del nuovo testo unico delle leggi sanitarie.

VITTORIO EMANUELE III
'Pim CHAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera del deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghínino quanto segue:

11 Governo del Re è autorizzato, sentito il Consiglio di
Stato, a coordinare e riunire in testo unico le disposizioni
di legge emanate in materia sanitaria, con facoltà di modifi-
carle e di integrarle, anche in relazione al nuovo ordinamen-
to amministrativo delle Provincie e dei Comuni ed alle di-
sposizioni del nuovo Codice penale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque-spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, add) 0 luglio 1933 - Anno XI

VITTORIO E3IANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCIsci.

ILEGIO DECRETO 29 giugno 1933, n. 948.
Estensione del periodo di proroga delle gestioni di cassa ai

bilanci coloniali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 9 dicembre 1928, n. 2783, che modifica
alcune disposizioni sulla contabilità generale dello Stato,
approvata con Nostro decreto 18 novembre 1923, n. 2440;
Visto che con la indicata legge 9 dicembre 1928, n. 2783,
stato, fra gli altri, modificato l'art. 30 della contabilità

generale anzidetta, nel senso di prorogare al 31 Inglio di
ogni anno la chiusura delPesercisio finanziario, nei riguardi
della gestione di âssa;
Ritenuta la urgente necessità di estendere ai bilanci colo-

niali la citata disposizione di proroga, con decorrenza dalla
chiusura dell'esercizio finanziario 1982-33;
Vista la legge 21 maggio 1903, n. 205, sull'ordinamento

della Colonia Eritrea;
Vista la legge 5 aprile 1908 sull'ordinamento della So-

malia;
Vista la legge organica 20 giugno 1927, n. 101ß, per l'am-

ministrazione della Tripolitania e della Oirenaica¿
Visto il R. decreto 20 giugno 1925, It. 1271, che approva

l'ordinamento per la gestione amministrativa contabile per
le Colonie ;
Visto il decreto Ministeriale 28 luglio 1928, n. 022, col

quale in applicazione del R. decreto 28 giugnó 1928, n. 1616,
fu approvato uno speciale ordinamento per la gestione am-
ministrativa contabile dell'Eritrea e della Somalia;
Visto il IL decreto 1* dicembre 1930, n. 1812, che apporta

varianti agli ordinamenti predetti;
Udito il Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le disposizioni delPart. 30 della contabilità generale dello
Stato, modificato dalla legge 9 dicembre 1928, n. 2783, ven-
gono estese alle Colonie, a decorrere dalla chiusura delfeser-
cizio filianziario 1932-ß3:
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del si llo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ut11einle delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 29 giugno 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANITELE,

MUSSOLINI -- DE BONO -- .TUNG.

Visto, il Guardasigillt: DE FRANcisci.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 28 luglio 1933 - Anno XI
Atti det Governò, registro 334, foglio 131. - MANCINI.

I

REGIO DEORETO 13 luglio 1933, n. 949.

Riconoscimento, agit effetti civili, del decreto 1 settembre
1932 del Vescovo di Itimini, relativo alla erezione di un beneficio
coadiutorale nella Chiesa parrocchiale di S. Michele Arcangelo,
in Morciano di Romagna.

N. 949. R. decreto 13 luglio 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro g>er l'in-

terno, viene riconosciuto, agli ed'etti civili, il decreto
1° settembre 1932 del Vescovo di Rimini, relativo alla cre-
zione nella Chiesa parrocchiale di S. Michele Arcangelo in
Morciano di Romagna e precisamente nell'altare della

B. V. della Misericordia, di un benelleio condintorale

sotto quest'ultimo titolo e con la dotaziond nel decreto

stesso specillcata.
ylsto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Redistrato alla Gorte; dei conti, addt 2 agosto 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO Í6 maggio 1933.

Autorizzazione all'Opera nazionale Dopolavoro ad accettare
la donazione di alcuni immobili, disposta dal comune di Chieti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 1• maggio 1925, n. 582, con il
quale venne costituita l'Opera nazionale Dopolavoro, ed i
llegi decreti 11 novembre 1926, n. 1930, e 7 aprile 1927,
n. 516, con i quali vennero emanato le norme modificatrici
delle precedenti circa gli scopi, il patrimonio e gli organi
delPOpera;
Visto 11 R. decreto 31 dicembre 1925, n.. 2392, con il quale

venne approvato lo statuto dell'Opera nazionale Dopolavoi·o;
Visto 11 R. decreto 27 settembre 1920, n. 1663, che attribui-

see al Ministero delle corporazioni alcuni servizi già di com-
petenza del Ministero dell'economia nazionale;
Vista la domanda con la quale l'Opera nazionale Dopola-

voro chiede di essere autorizzata ad accettare la donazione
disposta in suo favore dal comune di Chieti con atto del se-
gretario capo di quel Comune, cas. uff. Francesco Mangia-
pasale, in data 10 ottobre 1931-IX;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le cor-

perazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unicö.

L'Opera unzionale Dopolavoro ò autorizzata ad accettare
la donazione disposta in suo favore dal comune di Chieti con

deliberazione del podestà di quel Comune in data 27 ago,
sto 1931-IX, approvata con atto del Comune stesso del 16 ot-
tobre 1931-IX, rep. 133, ratificato dalla competente Prefet-
tura in data 26 gennaio 1932-X, n. 24702, dei locali giA adi-
biti a bagni pubblici e del, giardino ad essi adiacente, da de,
stinarsi alla costruzione della propria sede.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gezzetta Ufßoiale del Regno.

Dato a Roma, addì 16 maggio 1933 - Anno XI

,VITTOltlO EXANUELE.

Mussoi.INI.

Registrato alla Corte del conti, aridt 10 fugNo 1933 - Armo XI
ilegistro n. I Corporazioni, [oglio n. 308.

(5362).

DECRETO MINISTERIALE 18 maggio 1933.

Approvazione delle norme contabili ed amministrative da os•
servare nella gestione del « Bilancio speciale per gli Ufnci del
layoro portuale ».

IL MINISTRO PER LE CO3IONICAZIONI

DI CONCElflY) em

IL 31INISTRO PER LE FINANZL

Visto l'art. 7, lettera e), del R. decreto-legge 21 settem.
bre 1931, n. 12Ti, convertito nella legge 3 marzo J¾l2, n. 200,
contenente norme intese a regolare la gestione amministra-
tiva e contabile degli UfBci del lavoro portuale del fondi
relativi;
Sentito il Comitato amministrativo per il bilancio spe-

ciale degli Uflici del lavoro portuale;

Decreta :

Mrticolo unico.

Sono approvate le annesse norme contabin m ..umuumaw

tive da osservare nella gestione del « Bilancio speciale per
gli Uinci del lavoro portuale ».
Tali norme andranno in vigore dal 3• luglio 1932.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 18 maggio 1933 - Anno if

II-Ministro per le comunicationi:

p. II Ministro per le finanze :

PUPPINI.

Norme contabili ed amministrative da osservare riella gestiorie
del « BIIancio speciale per gli Ufaci del lavoro portuale ».

NORMA GENERALE.

Art. 1.

II Bilancio speciale per gli Uûlei del lavoro portuale co-

stituisce una gestione speciale autonoma alla dipendenza
del· Ministro per le comunicazioni, che lo amministra a

mezzo del Comitato amministrativo, di cui all'art. 6 de
R. decreto-legge 24 settembre 1931, n. 12Ti, convertito it
legge il 3 marzo 1932 col n. 269.
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11 Ministro per le comunicazioni predispone il bilancio
di previsione delle entrate e delle spese, ylgila sull'anda·
mento delle entrate, impegna, liquida le spese e ne ordina
il pagamento, e rende il conto consuntivo della gestione.

ADIÌNANZE DEL COMITATO AMMINISTRATIVO.

Art. 2.

Per la validità delle adunanze del Comitato amministra-
3ivo del Bildheio speciale per gli Uinci del lavoro portuale
ò necessaria la presenza di almeno quattro membri, com-
preso il presidente, e, per la validità delle deliberazioni,
la maggioranza assoluta dei voti degli intervenuti. A pa-
rità di voti prevale quello del presidente.
L verbali delle riunioni del Comitato amministrativo sono

sottoscritti dal presidente e dal segretario e custoditi da
quest'ultime.

ENTRATs.

Art. 3.

_Le quietanze rilasciate dalla sezione di Tesoreria provin-
ciale di Roma per l'accreditamento al conto corrente spe-
ciale delle somme relative ai mandati emessi a carico del-
I'apposite capitolo, di cui all'art. 5 del citato decreto-legge
n. 1277, sono inviate dalla Direzione generale della marina
meicalitile álla Ragioneria centrale per essere allegate al
rendicöido consantivo.

SPE 8 E .

Art. 4.

Tútti"gli"Nftféon i quali si approvano contratti e si tu
toriàžÀnð sý , e in generale tutti quelli dai quali deri
l'obbligo di pagare somme a carico del Bilancio speciale,
debbono essere comunicati alla Ragioneria centrale, ai sensi
e gentgli effetti del disposto degli articoli 50, 51 e 52 del
Rmdecreto 18 novembre 1932, n. 2440, sull'amministrazione
delopatrimonio e sulla. contabilità generale dello Stato.
Glieordinat;tvi, di pagamento sono trasmessi alla Ragione-

ria ¿centralescon i doeumenti giustificativi, per le verifiche
e gliaccettamenti, di cui all'art. 289 del regolamento 23 mag·
gio :1924, ac 627, sulla contabilitA, generale dello Stato.

Sonadappliegtyilt agli atti di impegno tu.spesa ed al titoff
dkpagamentgÀ cadco,del Bilancio speciale le disposizioni
dell'arte44 deke¡ltato R decreto 18 novembre 1923, n. 2110.
Laollagionerla centrale riéonoscinta la: regolarità del

paymento, prende nota del relativo ordinativo nelle pro-
gifte .seritture, vi appone il vi oe lo rimette alla sezione
di Tesoreria..p vinciale di Roma per 11 pagamento, tratte-
nendo presso di sè 1 documenti giustinentivi della speàs
che dovranno essere poi, in sede di rendiconto consuntivo,
.allegati agli ordinativi estinti.
La, trastaissione.degli ordinativi di pagamento viene ef-

fettuata mediante elenchi in doppio, nei quali gli ordinativi
sono menzionati secondo il numero progressivo assegnato
ad ogi operazione nel riguardi del colito corrente speciale
con la Tesýi ,

Fon la indicazione del nome del percipiente
e delPimportà di ciascun ordinativo.

u ogni elenco vengono. Inoltre segnati l'ammontare com-

plessivo degli ordinativi ed il numero di essi.
. Un esemplare di ciascun elenco viene restituito dalla Te-
80rpoin n fitn1n ilt visarnfq,

Art. 5.

La sezione di Tesoreria provinciale di Roma.restituisce
angnsilmente alla Direzione generale della marina mercan·

tile gli urutuuttvl ation. accompagnandoli con gli elenchi
dimostrativi, in doppio, della situazione di cassa.
Tali elenchi, con gli ordinativi estinti a corredo, sono in-

viati alla Ragioneria centrale per le operazioni di gua com-
petenza e per la parificazione dei pagamenti. La Ragioneria
centrale restituisce alla sezione di Tesoreria provinciale uno
dei detti elenchi con la dichiarazione di benestare.
Gli ordinativi estinti sono poi uniti dalla Ragioneria

centrale ai documenti che giustificano la relativa spesa.

Art. 6.

Per dare notizia ai creditori della emissione degli ordi-
nativi la Direzione generale della marina mercantile unisce
agli ordinativi stessi appositi avvisi, muniti delle necessarie
indicazioni.

Art. 7.

Entro il 5 agosto successivo alla scadenza dell'esercizio
finanziario la sezione di Tesoreria provinciale di Roma co-
munica alla Ragioneria centrale della marina ynercantile,
mediante apposito modello 100-T in duplice esemplare, gli
estremi degli ordinativi afferenti all'esercizio scaduto e' ri-
masti inestinti.
La Ragioneria centrale segna sui detti modelli 100-T i

capitoli, ni quali gli ordinativi dovranno essere imputati
nel nuovo esercizio ed i numeri loro assegnati, e invia il
modello stesso alla sezione di Tesoreria provinciale di Roma.
Gli ordinativi rimasti insoluti alla chiusura dell'esercizio

finanzario successivo a quello di emissione dovranno essere,
entro il 5 agosto, restituiti, per l'annullamènto, dalla lie,
zione di Tesoreria provinciale alla Ragio eria ceritrale della
marina mercantile con note mod. 100-T in due esemplari,
i hui uno da testituire, con dichiarazione di ricevuta, alla
sezione stessa.

BILANCIO DI PREVISIONE.

Art. 8.

Entro il mese di settembre di ciascun anno la ,Direzione
generale della marina mercantile, sulla scorta degli elementi
þropri e di quelli forniti dai singoli UfBei del lavoro por-
unle, «formula.,le proposte per la gestione finanziaria del-
l'esercizio euccessivo.
Le proposte stesse sono poi comunicate alla Ragioneria

centrale che, in base ad esse, compila il progetto dello stato
di previsione della entrata e della spesa. Tale progëtto;
esaminato dal Comitato amministrativo secondo 11 disposto
della lettera a) dell'art. 7 del citato decreto-legge n. 127T2
viene poi presentato al Ministro per le comtinicazioni éd
approvato nel modo stabilito dalle vigenti disgiobizioni

Art. 9.

Formano materia dello stato di previsione le entrate e

le spese di competenza dell'esercizio, e cioè le entrate che
si prevede potranno essere necertate, e le spese che PAm-
ministrazione è autorizzata ad effettuare nel corso deHo
esercizio

RENDICONTO CONSUNTIVO.

Art. 10.

Ad esercizio scaduto la Ragioneria centrale, sulla scorta
degli elementi propri e di quelli ad essa forniti dalla DI-
rezione generale della marina mercantile, compila 11 rendi<
conto consuntivo e lo trasmette alla predetta Direzione go.
nerale.
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- Il rendiconto stesso viene poi sottoposto all'esame. det
Comitato amministrativo e, dopo essere stato approvako dai.
Ministri per le comunicazioni e per le finanze, viene tra-

smesso, entro il mese di ottobre, alla Corte dei conti con la
relazione illustrativa, di cui alla lettera f) dell'art. 7 del
citato decreto legge n. 1277.
Il rendicontò consuntivo si compone di due parti: il ren-

diconto della gestione finanziaria propriamente detta e la
situazione finanziaria-patrimoniale.
La prima parte dimostra, capitolo per capitolo, le en-

trate accertate e le spese impegnate, le riscossioni ed i pa-
gamenti del periodo cui il rendiconto si riferisce.
La seconda parte dimostra la consistenza patrimoniale

al principio dell'esercizio, le variazioni avvenute durante la
gestione e la consistenza alla fine dell'esercizio.
Il rendiconto consuntivo deve avere a corredo, oltre alla

relazione di cui sopra :
'

1 i documenti giustificativi dell'entrata e della spesa;
2 una situazione di cassa, che dimostri il saldo ini-

ziale, al principio dell'esercizio, del conto corrente aperto
presso la Tesoreria, le operazioni di addebitamente e di
necreditamento compiute nel corso dell'esercizio ed il saldo
finale.

Cormxrr1.

Art. 11.

I contratti stipulati nell'interesse dei servizi inerenti al-
l'ordinamento del lavoro portuale sono approvati con de-
creto del Jifinistro per la comunicazioni e resi esecutori

qualunque sia l'ammontare della spesa dopo la registrazione
del decreti stessi presso la Itagioneria centrale.
Nella stipulazione e tiella esecuzione dei suddetti contrat-
ti si osservano, in quanto applicabili e in quanto non siä
diversamente stabilito dal citato decreto-legge n. 1277 e dal-
le presenti norme, 14 disposizioni contenute nella legge e nel

regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per la

contabilità generale dello Stato.

ANTICIPAZIONI DI FONDI

PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI ÜFFICI DEL LAVORO PÒRTUALB.

Art. 12.

Le anticipazioni di fondi ai direttori degli Ullici del la-
voro portuale devono essere

,

commisurate ai bisogni di un
,periodo jaon ectedente il trimestre.
Con le suddette anticipazioni di fondi, e dentro il limite

delle-stÃsse, i dii·ettori degli UR1ci del lavoro portuale prov-
vedono a pagare:

a) le spese concernenti l'illuminazione, il riscaldamento,
l'acqua potabile, i canoni telefonici e le conversazioni in-
terurbane, le spese telegrafiche e le spese di uŒcio;

b) le retribuzioni del personúle addetto agli UfBei del
lavoro portuale.
Al pagamento di tutte le altre spese provvede direttamen-

te il Ministero (Direzione generale della marina mercantile)
con ordinatisi intestati ai creditori.

Art. 13.

Agli effetti della disposizione contenuta nell'ultima parte
della lettera a) dell'articolo precedente s'intendono spese di

umcio soltanto le spese postali per la corrispondenza che

non viene spedita in franchigia, quelle che riguardano ac-

quisto di cancelleria, quelle per la manutenzione ordinaria
delle macchine da scrivere, per la pulizia dei locali, per la
rHegatura delle pubblicazioni ufBciali, e, infine, quelle di

trasporto personale per ragioni di servizio, nel luogo di e

sidenza.
Per le spese, di cui al precedente comma, il- Alinistero (in

rezione generale della marina mercantile) stabilisce annual
mente la somma assegnata a ciascun Umcio del lavoro por-
taale. Esse dovranno essere contenute nei predetti limiti di
assegnazione e verranno effettuate mediante prelevamenti
dai fondi anticipati ai sensi della lettera a) dell'art. 12.
A giustificazione delle spese di ufficio suddette, i direttori

degli Uffici del lavoro portuale allegheranno al rendiconto
delle spese, di cui alla lettera a) dell'art. 12, una dichiara-
zione di ricevuta della quota trimestrale impiegata sull'as-
segno annuale fatto dal Ministero per spese di uflicio a nor-

ma del comma precedente.

Art. 11.

Il segretario del Comitato amministrativo è fornito di
fondi per provvedere alle spese di ufficio, menzionate all'ar-
ficolo 13, concernenti i servizi relativi all'ordinamento del
lavoro portuale presso l'Amministrazione centrale della ma-

rina mercantile.

Art. 13.

Sia il segretario del Comitato amministrativo che i pre-
detti direttori debbono tenere. una contabilità interna, de-
bitamente documentata, delle spese di ufficio fatte per po-
terla presentare in caso di ispezione e per consegnarla a)
successori, insieme con i residni dei fondi, in caso di cessa-
zione dalla ëarica.
Al termine di ogni esercizio finanziario anche le somme

eventualmente avanzate sull'assegno per le spese di uilicio
(loyranno essere versate alle dogane che le faranno affluire
ill'Erario a mente dell'art. 1 del citato decreto- ge n. 127T.

Art. 16.

I direttori degli Uffici del lavoro portuale e 11 segretario
del Comitato amministrativo sono responsabili elle somme
ricevute lix anticipazione, le quali non possono essere ime
piegafe in uso diverso da quello per cui furono destinate.
Le'somme ricevute in anticipazione devono'essere deposia

kate in conto corrente postale o, quando ciò non sia pos
bile, su libretto a i•isparmio postale. In ambedue i casi I

\lepositi sarantio 'intestati al direttore dell'Officio del br-
Voro portuale o al segretarjo del Comitato tuñmínistratirp.
Ða fali depositi i direttori degli Umci del lavoro portuale
e 11 segretario del Comitato amministrativo prelevano are
somme occorrenti per effettuare i pagamenft.

Gli interessi non costituiscond disponibilità ai -fini dei

pagamenti. ma dëvono essëre versati alië dogane col proce-
dimento di cui al secondo comma dell'art; 1 del citato dee

crefo-legge n. 127ï.

SCRITTURE ÓONTABILI DEGLI ÜFFI I DEL LAVOllO PORTUALN.

Art. 17.

I direttori degli Umci del lavoro partnale tengono un ret
gistro di cassa, dove annotano le anticipazioni ricevute è
le somme erogate.
Tali annotazioni devono essere fatte cronologicamente ed

indicare:

a) la data ed 11 numero d'ordine progressivo dell'opera-
razione:

b) il capitolo al quale l'operazione si riferisce;
c) l'oggetto e l'importo dell'operazione;
d) il riferimento alla pagina del partitario per capitoli.
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I predetti direttori tengono, inoltre, un partitario, diviso
per capitoli, nel quale le singole operazioni, già allibrate

nel registro di cassa, devono essere annotate distintamente

per ciascun capitolo, cui si riferiscono, con l'indicazione del
corrispondente numero d'ordine del registro di cassa. Nella

registrazione delle operazioni che hanno dato luogo a rite-
nute erariali o per tassa di hollo per quietanza, essi devono
tenere in evidenza tali ritenute sin per conservare accanto-
nata la somma che dovrà essere versata per questo titolo
all'Erario, sia per determinare l'ammontare dei versamenti
che devono essere effettuati alla line di ogni trimestre.
Tanto il registro di cassa, quanto il partitario vengono

chiusi alla fine di ogni trimestre, e il direttore dell'Utlicio

del lavoro portuale vi appone la sua firma.
Alla fine di ciascun trimestre sarà fatto il bilancio di

verificazione per accertare l'esattezza delle registrazioni ef-
fettuate durante il trimestre stesso.

Art. 18.

R registro di cassa e il partitario, prima di essere posti
in uso, devono essere numerati e firmati, pagma per pagina,
dal comandante del Compartimento marittimo.
Nella prima pagina di ciascuno di tali registri deve es-

sere dichiarato il numero dei fogli numerati e firmati.
Nei suddetti libri non possono essere fatte abrasioni e,

qualora sia necessaria qualche cancellazione, questa deve ese-
guirsi in modo che le parole o cifre cancellate siano tuttavia
leggibili. ed essere convalidate dalla firma del direttore del-
ITilicio del lavoro portuak>.

CHIUSURA DIŒT ESIll:CIZIO FINANZIAl:IO,

Art. 22.

Chiusa al 31 luglio la gestione dell'esercizio finanziario

scaduto il 30 giugno, i direttori degli Uflici del lavoro por-
tuale comunicano al Ministero (Direzione generale della ma-

rina mercantile) l'ammoutare delle somme sopravanzate sui

fondi anticipati sui vari capitoli.
Tali sopravanzi, previa autorizzazione ministeriale, deso-

no essere versati alle dogane che li faranno ailluire all'Era-
rio a mente dell'art. 1 del citato decreto-legge n. 1277.

CAAIDIAMI¢NTO DEL TVIX)LAF:E DELI FFICIO

DEL LAVORO PORTUAIÆ.

Art. 23.

Nel caso di cambiamento del titolare dell'Efficio del lavo-
ro portuale, questi consegna al suo successore le disponibi-
lità di cassa e le relative contabilità mediante apposito ver-
bale da redigersi in quattro esemplari destinati a ciascuno
degli interessati, al Ministero (Direzione generale della um-
rima mercantile) ed all'archivio dell'Ufficio. Il registro di

cassa e il partitario vengono, in tale occasione, chiusi e

firmati.
Nel caso, invece, di assenza che importi temporanen so-

stituzione del titolare dell'Utlicio del lavoro portuale, questi
consegna all'ufficiale incaricato di sostituirlo i foudi dispo-
nibili, previa chiusura e firma del registro di cassa da parte
dei due utllciali e redazione di apposito verhale in triplice
esemplare, due dei quali per i detti utileinli eu uno da essere

conservato nell'archivio dell'Utlicio.

Ot'U\lENTI DI SPERA. INVENTAIG.

Art. 19.

Nei casi in cui sia stato necessario richiedere la preven-
tiva autorizzazione ministeriale per la spesa, i direttori
degli Ullici del lavore portuale annotano sui relativi docu-
menti gli estremi dell'autorizzazione stessa.

Art. 20.

I direttori degli t'ilici det Invoro portuale rendono i conti
delle somme ricevute in anticipazione non piil tardi del gior-
no 10 del mese successivo alla scadenza del trimestre.
I rendiconti hono trasmessi al Ministero (Direzione gene-

rale della marina mercantile) che, dopo aver eseguito i ri-
scontri di sua competenzn, li rimette alla Ragioneria cen-

trale per la revisione che le è demandata, per la parificazione
e per l'invio, A ano tempo, alla Corte dei conti a corredo
del rendiconto consuntivo.

ASSkil In FUNM.

Art. 21.

11 Ministero può disporre, quando occorra, passaggi di
fondi tra i vari Uflici del lavoro portuale, informandone con.
temporaneamente la Ragioneria centrale per le attribuzioni
di competenza della Ragioneria stessa.
L'Ullicio che riceve la somma, avverte la Ragioneria cen-

trale che il disposto movimento di fondi è stato efettuato e
contemporaneamente rilascia all'Utlicio cedente dichiarazio-
ne di ricevuta, la quale dovrà essere unita al rendiconto del-
l'Ufficio stesso, che nei rendiconti delle anticipazioni rice-
Tute segnerà in diminuzione la somma ceduta.

Art. 24.

I direttori degli Ullici del lavoro portuale sono consegna-
tari dei mobili, attrezzi, arredi, pubblicazioni, ecc., in dota-
zione degli Uftici stessi, acquistati con i fondi del Bilancio
speciale.
I mobili e gli altri oggetti, di cui al comma precedente,

devono essere descritti in appositi inventafi firmati dal di-
rettore dell'Ullicio e vistati dal comandante del Comparti-
mento marittimo.
Gli inventari devono essere redatti in triplice esemplare

e autenticat' dal direttore capo della Ragioneria centrale.
Uno di questi esemplari è conservato presso l'Uilicio del

lavoro portuale a cura del titolare, un altro presso il 3tini-
stero (Direzione generale della marina mercantile) e il ter-
zo presso la Ragioneria centrale.

Art. 25.

Nel caso di cambiamento del titolare dell'Utlicio del Invo-
ro portuale l'uflleiale cedente consegna a quello che suben-
tra nella carica, i mobili, gli arredi e gli altri ogget ti in
dotazione dell'Utlicio mediante ricognizione sulla scorta del-
l'inventario.
Dell'operazione eseguita si redige apposito verbale, in

quattro esemplari, per l'ulliciale cedente, per l'Ullicio del
lavoro portnale, per il 31inistero (l)irezione generale della
marina mercantile) e per la Rngioneria centrale,

Art. 2G.

Non possono essere introdotte variazioni in diminuzione
negli inventari se non in seguito ad autorizzazione del Mi-
nistero (Direzione generale della marina mercantile).
Le variazioni in aumento e quelle in diminuzione, che

sono state autorizzate, vengono comunicate al 3finistero me-
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diante dichiarazione di inscrizione in triplice esemplare
e di cancellazione in duplice esemplare. Un esemplare di tali
dichiarazioni viene trasmesso alla Ragioneria centrale.
Lo dichiarazioni di cancellazione relative ad oggetti fuori

uso devono essere corredate da verbale di distruzione, se si
tratta di oggetti di nessun valore commerciale o non suscet-

tibili di alcuna riparazione, o da verhale di vendita, se-

ei tratta di oggetti alienabili. In quest'ultimo caso, alla

dichiarazione di cancellazione deve essere altrest allegata
una dichiarazione con la quale il direttore dell'Uilicio del

lavoro portuale attesti che la somma ricavata dalla vendita
è stata versata alla dogana per la imputazione allo speciale
capitolo del bilancio dell'entrata di cui all'art. 1 del citato
decreto-legge n. 1277.
Entro 11 mese di luglio di ciascun anno il direttore del-

PUlllcio del lavoro portuale redige un prospetto, in doppio,
delle variazioni introdotte nell'inventario; prospetto che,
vistato dal comandante del Compartimento marittimo, viene
'trasmesso al Ministero (Direzione generale della marina mer-
cantile)
Questo ne trattiene un esemphire e comunica l'altro alla

Ragioneria centrale per la parificazione con le risultanze

delle sue scritture.

Art. 27.

Le norme, di cui agli articoli 24, 25 e 20, sono applicabili
agli Uillei circondariali e locali marittimi e alle Delegazioni
di spiaggia che fossero eventualmente dotati di mobili, ar-
redi ed altri oggetti acquistati con i fondi del Bilancio spe-
ciale.

VEinF1 HIC DI CASSA.

Art. 28.

I comandanti di Compartimento marittimo.che hanno alla

loro dipendenza Uffici del lavoro portuale verificano, almeno
una volta ogni semestre, la , contabilità degli Ullici stessi,
chiudendo il registro di cassa e il partitario ed accertando
Peffettiva esistenza dei fondi secondo le emergenze delle

scritture.
Per gli Uillci del lavoro portuale, che non abbiano sede

nel capoluogo dcI Compartimento marittimo, tali verifiche
sono normalmente eseguite in occasione di eventuali sopra-
luoghi.
Delle verifiche compiute viene redatto apposito verbale,

un esemplare del quale deve essere trasmesso al Ministero

(Direzione generale della marina mercantile).

Itoma, addì 18 maggio 1933 - Anno XI

ll Jfinistro per le comunicazioni:
Ciao.

p. Il Ministro per le finanec:
Purrisi.

(5349)

DEORETO MINISTERIALE 25 luglio 1933.

Vendita delle sigarette « Macedonia > e « Sport » a prezzo
ridotto.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 29 dicembre 1932.XI, n. 3805;
Sentito il Consiglio di amministrazione dei monopoli di

Stato;

Decreta:

Nei giorni 5 e 6 agosto 3033 NI nelle localitit sotto indicate
è autorizzata la vendita al prezzo ridotto di L. 1,50 per bu-
stine da 10 pezzi dei seguenti tipi di sigarette:

a) « Macedonia », in tutti i Comuni capoluogo di pro-
vincia, esclusi quelli indicati alla successiva lettera 0, e

nelle stazioni di cura, soggiorno e turismo che saranno sta-

bilite dall'Amministrazione dei monopoli di Stato;
b) « Sport », nei comuni di Trento, Bolzano, Udine, Trie-

ste, Gorizia, Fiume e Pola.
La vendita a prezzo ridotto dei due tipi di prodotto saril

effettuata a mezzo delle rivendite dei generi di monopolio.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 25 luglio 1933 - Anno NI

p. Il .1[inistro: Per19.%1.
(5363).

DECitETI l'REFETTIZi:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 50-889 31.

IL PREFltTTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estonde a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizidni-doute-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, ditifa' resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
alsteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-

legge antidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

. linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto SIíni-
steriale:

Decreta:

Il cognome del sig. Mavric Francesco fu Mattia e della fu
Mlakar Anna, nato a Oirchina il 12 settembre 1886 e resi-

dente a Circhina, è restituito, a tutti eli effetti di legge, nella
forma italiana di « Mauri ».

Il presente decreto, a cura delPantorità comunalegi
_

Cir-

china, sarà notificato all°interessato a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai an. A e 54elle istru.
zioni anzidette.

Gorizia, addì 3 febbraio 1933 - Anno XI

11 prefetto: Tuorra.
(1565)

N. 50-890 M.
1L PREFETTO

1ÆLLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto·1egge 10 gennaio 1920, n. 17 súlla resti-
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Hi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Veduto Peleuco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ni sensi dell'art. 1 di detto decreto Mint.

steriale;
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Decreta:

Il cognome del sig. Mavric Giovanni di Giacomo e di Ko-
kosar Lucia, nato a Circhina il 26 ottobre 1896 e residente a
Circl>ina, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Mauri »,;

11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Cir-
china, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle istrii-
zioni'anzidette.

Gorizia, addì 3 febbraio 1933 - Anno XI

Il prefetto: Tuorra.
(1566)

N. 50-891 M.
IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DI GOIIIZIA

vequ. 11 II. decreto 1 aprile 1927, n. 191, .che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cont#
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla test)
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie del
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per In esecuzione del II. decreti
legge anzialetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ittþ

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Olini
storiale;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Mavri Maria in Respet di GiovanAi
e di Oded Teresa, nata a Circhina il 13 novembre 1890 e rŒ
sidente a Oirchina, è matituito, a' tutti gli effetti di legge,
nellt formã italiana di « Mauri »;

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Cir
hing, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai un. le 5 delle istril-
zioni anzidette.

Gotizia, addi 3 febbraio 1933 - Anno XI

Il prefetto: TaorrA. i
(1567)

N. 50-892 M.

IL PitEFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA !

Veduti il R. decreto 7 a¡,rile 1927, n. 404, che estende a
tutti i ter itori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel 11 decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istrnzioni contenute nel decreto Mi-
misteriale ti agosto 1926 per la esecuzione del II. decreto-

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto afini·
steriale;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Mavri Giuliana in Golob fu Fran-
cesco e di Krisee Geltrude, nata a Circhina il 25 maggio
1899 e residente a Circhina, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Mauri ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Cir-
china, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle istra-
zioni anzidette.

Gorizia, addl*D febbraio 1933 - Anno XI

Il prefetto: TuorrA.
(1568)

N. ð0-893 kl.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti•
tuzione to forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto nii.
nisteriale .5 agosto 192(i per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

linna compilato ai sensi dell'art. I di detto decreto niini-
steriale:

t>ecreta:

11 cognome della sig.ra- Marri 3Iaria nata Hadalin fu Giu-
seppe e di Stucin Marianna, nata a Circhina il 2 agosto 1895
e residente a Poce, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Mauri ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Cir-
china, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istru-
zioni anzidette.

Gorizia, addì 2 febbraio 1933 - Anno XI

Il prefetto: Tuorr.t.
(1569)

N. 448 G.

IL PICIEFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni
contenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17 sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 3finisteriale 5 ago,
sto 1926 che approsa le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio decreto-legge antidetto:
Ititenuto che il cognome « Giacaz » è di origine italiana o

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu,
mere forma italiana;

i dito il parere della Commissione consultiva apposita,
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Giacaz Antonid figlio del fu 'Antonio e
della fu Luigia Micolich, nato a Stridone (Portole) il 16 set,
tembre 1858 e abitante a Stridone, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Giacca ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella foi·ma italiana anzidetta anche alla moglie Storzai An,
tonia fu Antonio e fu Maria Giugovaz nata a Steina (Grisi
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guana) il 23 Inarzo 1862 ed ai figli, nati a Stridone: Antonio,
3 giugno 1888 c Damiano il 27 Bettembre 1891 nonchè alla

nuora Albina Toncich fu Giovanni e di Zugan Maddalena

moglie di Giacaz Damiano nato a Stridone il 28 febbraio
1902 ed al nipoti ßgli di Damiano Giacaz e di Albina Ton-
cich nati a Stridone: Romano, il 9 agosto 1922; Giovanni, il
27 dicembre 1924.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà noti6cato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al

an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 febbraio 1931 · Anno IX

[L prefetto: Luomo.
(2453)

N. 446 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende

a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni
contenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
hto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-

glo decretodegge anzidetto;
Ritenuto, che 11 cognome « Giacaz » è di origine italiana e

che in -forza delPart. 1'di detto decreto-legge deve riassu·
niere forms italiana;
Udito. il, parere della Commissione consultiva apposit

mente nominata;
IWreta:

II.cognome del sig. Giacaz Giovanni figlio del fu Antonio

e di Cramastqtter Caterina, nato a Stridone (Portole) 11

30 gennaio 1892 e abitante a Stridone, è restituito, p tutti

gli efetti di legge, nella forma italiana di « Giacca ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognonie
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giacaz

Angela di Antonio e di Bencich Antonia, nata a Stridone

il 18 novembre 1899, ed alle figlie, nate a Stridone: Gina, l'11
febbraio 1925; Letizia, il 28 febbraio 1928; nonchè alla mn-

dre Cramastetter Caterina fu Matteo e fu afaria Visintin

ved. Antonio Giacaz, nata a Stridone il 3 maggio 1856.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

rµidenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni ansidette.

Pola, addì 7 febbraio 1031 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(2454)

N. 444 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Giacaz » (Jakac) è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Giacaz (Jakac) Giuseppe figlio di Mat-
teo e di Antonia Crast, nato a Stridone (Portole) il 20 lu-
glio 1894 e abitante a Stridone, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Giacca ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Stipancich
Antonia fu Pietro e di Maria Fachin nata a Portole il 21

aprile 1902 ed ai figli, nati a Portole: Maria, il 13 dicembre
1921; Antonio, 11 13 giugno 1926; Vittorio, il 24 agosto 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecudone secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefettoi180 E.

(2456)

N. 447 G.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA,

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, .cbe, estenge a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni..con
tenute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognonii delle: Armiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministefalk? Ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la eseeliÈohkkel Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Giacaz » è di origiaWitaliana e

che in forza delPart. 1 di detto decretodeggeÀpve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Giacaz Antonio tiglio del fu Antonio
e di Caterina Oramastetter, nato a Stridone (Portole) il 14

aprile 1883 e abitante a Stridone, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Giacca i>.

Con la presente determinazione viene ridotto 10 cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglië Vivoda:Gio-
vanna di Giacomo e di Bartolich Antonia nata a Stridone il

20 gennaio 1884 ed ai figli nati a Stridone: Romano, il 11
settembre 1914; Angelo, il 19 dicembre 1918; Beatrice, il

1• febbraio 1921.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notifleato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui si

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 7 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Lao.Ns.

(2457)
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N. 442 0.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 404, che estenue a
tutti i territori delle unove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legg 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituziene in forma italiana del cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il.decreto Ministeriale 5 ago·
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Giacaz » è di origine italiana e

chemin forza delPart. 1 di detto decretodegge deve riassu-

mere, forma italiana ;
Udito ,il .parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Giacaz Giovanni figlio del fu Matteo
e d¢lla fd Donienica Ulaschich, nato a Gradigne (Portole) il
22 aprile 1884 e abitante a Gradigne, è restituito, a tutti gli
efetti di legge, nella forma italiana di « Giacca ».

Con In presente determinaziono viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a Gradigne
dall'or defunta Antonia Rabach: Alberto, il 16 marzo 1910;
Giorgio, il 30 settembre 1913; Virginia, 15 gennaio 1915;
Francesco, il 25 luglio 1917.

Il þ1Went'e decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà. notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrû ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pulu, addi i febbraio 103L - Anno IX

ll prefeito: LmNo.
(2458)

N. 441 0.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi dello famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto légge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Giacas » à di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :

Edifo il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Giacaz Biagio figlio del fu Mattco e di
Blascovich Domenica, nato a Portole il 7 febbraio 1890 e abi-
tante a Portole, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma itallaiis di a Giacca ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie German An-
tonia di Antonio e di Sirotich Margherita, nata a Sovignac-
co di Pingnentø il 5 marzo 1897 ed ai figli, nati a Portole:
Mario, il 9 giugno 1921; Giuseppe, il 29 gennaio 1924,

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a tennini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl i febbraio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Lloose.
(2459)

N. 415 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. deereto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione ín forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che 11 cognome « Giacaz » (Jakac) è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Giacaz (Jakne) Antonio figlio del fu

Matteo e della fu Maria Omet (Kmet), nato a Stridone (Por-
tole) il 6 agosto 1873 e abitante a Stridone, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Giacca ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche dlla cognata Zugan An-
na di Andrea e di Antonia Ratossa ved. di Giovanni Giacas
nata a Stridone 11 23 ottobre 1887 ed ai nipoti, figli del fu
Giacaz Giovanni e di Anna Zugan, nati a Stridone: Michele,
il 6 novembre 1912; Maria, P11 luglio 1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni ansidette.

Pola, addì 7 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LeoNs.
(2460)

N. 301 G.

IL PItEFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Giadrossich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art.•1 di detto decreto-legge deve
rinssumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositar

monte nominata;
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Decreta:

Il cognome della signora Giadrossich Zonaide ved. di Gio-
vanni figlia del fu Giovanni Petrina e della fu Maria Gla-

dulich, nata a Lussingrande il 28 febbraio 1848 e abitante a

Lussingrande, è 'restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
formte italiana di « Giadrossi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 febbraio 1931 - Anno IX

1; prefetto : LEONE.
(2481)

N. 302 G.

IL PilltFETTO

DE1 LA PltOVINCIA DELL'1STIIIA

Veduti 11 it. decreto 7 aprile 1927, n. 4¾, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, as 1T, sulla
restituzione in forma italiana dei cognetni delle fatniglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale ago-
sto 1926 che approva le istenzioni per la caeenzione del Regio
decreto.legge anzidetto;
Ritenuto che 11 cògnome « Gladrossich » à di origine ita.

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto·1egge deve
riassumere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decretu :

Il cognome del sig. Gindrossich Giovanni figlio del fu
Giovanni e della fu Maria Budinich, nato a S. Pietro dei
Nembi (Lussingrande) 11 14 diceinbre 1888 e abitante a San
Pietro del Nembi (Litesingrande, è restittiito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Gindrossi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla ntoglio Margherita
Lettich di Martino e di Maria Budinich, nata a San Pietro
del Nombi il 15 gennaio 1895.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Poln, uddi 3 febbraio 1931 - Anno IX.

Il profetto: Licomb.
(2462)

N. 303 G.

IL PREFETTO
DELLA PROŸINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende

a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni
contenute nel It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ogo-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Ile-

gio decreto legge antidetto;

Ilitenuto che il cognome « Giadrossich » è di origine ita-
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva a¡qosita-

mente nominata;

Decreta:
Il cognome del sigs 01adrossich Edoardo, figlio del fu

Paolo e di Afttohin Budinidh, nato A 8. Pietro dei Nembi
(Lussingrande) il 27 uprile 1889 e abitante a S. Pletto dei
Nembi, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di ¢ Ghtdrossi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie caterina
Buditilch di Antonio e fu Orsola SinicÍch, nata a=S. Pietro
dei Nembi il 12 gennaio 1892, ed ai figli nati a S. Pietro dei
Nembi, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
bre 1919; Paolo, il '20 settembre 102T.

Il presente decreto, a cura del expo el Contune di attuale
resideliza, sarà notificato all'interessato a terinini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione seenndo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni annidette.

Pola, add\ .'i febbraio 1931 - Anno 1X

Il pofetto E raggi
(2483)

N. '104 G.

IL PREFETTO
DELLA PItOVINCIA DELL'IFTlliA

Veduti il R. decreto 1 aprile 1927, n. 494, che esten<îo
a tutti i territori delle mteve proviheie ,Ie disposizioni
contenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restittizione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le lattn2ioni per la esecuzione del Ite-
glo decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gindrossich » ò di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumeie forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva a pposita-

mente nonlinata i
l>ecreta :

Il cognome del sig. Giadrossich Giovanni figlio del fu
Paolo e di Antonia Budinich, nato a S. Pietro dei Nembi

(Lussingrande) il 2.': novembre 1876 e abitante a San Pietro

dei Nemhi, à restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Gindrossi ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Bu-
diuich di Marco e di Maria Budinich, nata a R. Pletro dei

Nembi il 21 giugno 1883, ed ai figli nati a S. Piet ro dei Nem-

bi: Giovanni, il 22 ottobre 1907; Maria, il 28 luglio 1000;
Nicoletta, il 22 gennaio 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi a febbraio 10'11 - Anno IX

11 prefeito: fama.
(2464)
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N. 299 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

\'eduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende

a tutti i territori delle nuove provincie le disposiziolii
contenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re
gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Giacofcich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riasstimere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominnta:

Decreta:

Il abgilomé del sig. Giacofcich Andrea figlio del fu Pietro
e della fu Luigia Ragusin, nato a Lussingiande il 25 luglio
3867 e abitante a Lussingrande, è restituito, a tutti gli effetti
di lezze. nella forma italiana di « Giacopi ».
Con la presente determinazione siene ridotto il cognoine

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Elena Gia-
comazzi fu Filippo e fu Margherita Bussanich, nata a Lys-
singrande il 12 novembre 1869, ed ai figli nati a Lussgn.
grande: Carlo, l'8 luglio 1896; Giovanni, il 2 agosto 1943;
Antonio, il 9 ottobre 1907.

Il pyegnte decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarA notificato all'interessato a termini del.a. 2

ed avrà ogni. altra esecuzione secondo le norme di cui ai
pn. 4 e õ -delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 febbraio 1931 · Anno IX

Il prefetto: L®ONE.
(2465y

N. 253 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il B. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni
contenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
reptituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
ella Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Giurgiovich » e « Smillovicli »

sono.di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto

decreto.legge devono riassumere forma italiana;
Ydito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

I cognomi della signora Giurgiovich Caterina vedova di

Giovanni, figlia del fu Giovanni Smillovich e della fu Maria

Braico, nata a Momiano (Buie) il 17 dicembre 1853 e abi-
tante a Momiano (Buie), sono restituiti, a tutti gli effetti
di legge nella forma italiana di « Giorgi » e « Millo » (Giotgi
vedova Caterina nata 3f illo).

di Giacomo e di Lucia Perossa, nata a IMomiano il 28 agosto
1890; ed ai nipoti, figli di Antonio Giurgiovich e di Teresa

Braico, nati a Momiano: Antonio, il 26 novembre 1920;
Pietro, il 22 novembre 1921; Antonia, il 1• gennaio 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressata a termini 4el n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 3 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto : I NE.

(2466)

N. 381 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende
a tutti- i territori delle nuove provincie le disposizioni
contenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17 sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio decreto-legge anzidetto:
Ritenuto che 11 cognome « Glavan » e « Pissarich » sono

di origine italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

I cognomi della signora Glavan Maria ved. di Giovanni,
figlia del fu Domenico Pisarich e della fu Domenica Vidi-
nich, nata a Caisole (Cherso) il 25 febbraio 1865 e abitante
a Cherso, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Galvani » e « Pissari ». (Galvani vedova
Maria nata Pissari).

Il presente decreto, a cura del capo del Comune.di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 2 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE,
(2467)

N. 885 G.
IL .PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni
contenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
eto 1920 che appi·ova le istruzioni per la esecuzione del Re-
gio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto, che i cognomi « Gasparinich » e « Iedreicich »

sono di origine italiana e che in forza delPart 1 di detto
decreto-legge devono riassumere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Con la presente determinazione viene ridotto il cognoine I cognomi della signora Gasparinich Maria ved. di Giu-

nella forma italiana di « Giorni » anche al figlio Antonio, seppe, figlia del fu Giovanni Indreicich e della fu Domenica
nato a Momiano il 24 giugno 1889; alla nuora Teresa Braico Burburan, nata a Cherso il 2 febbraio 1875 e abitant¾ A
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Cherso, sono.restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Gasparini » e « Giadressi » (Gasparini ve-
dova Maria nata Gladressi).

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. :3

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 2 febbraio 1931 - Anno IX

ll profetto: LEONE.

f2468)

N. 305 L.

Ritenuto che il cognome « Lechich » è di origine italiana
e che in forza delFart. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

.
mente nominata;

Decreta:

11 cognoine del sig. Lechich Massimiliano figlio i Gio-
vanni e della fu Catei•ina Socolich, nato a Neresine il 27
novembre 1887, e abitante a Neresine, è restituito, a tutti
gli efetti di legge, nella forma italiana di « Lechi ».

Con la presente determinazione. viene ridotto il cognome
nella forma -italiana anzidetta anche alla moglie Maria Li-
nardich di Francesco e di Domenica Pinesich, nata a San
Martino di Cherso il 29 ottobre 1891.

IL PitEFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

edáti il R. decreto i aprile 1927, n.A94, che eatendel a
tuth i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. -11, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Lechich » e « Sigovich » sono

di origine italiana e che in forza delFart. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

I cognomi della sig.ra Lechich Maria ved. di Antonio tiglia
del fu Antonio Sigovich e della fu Caterina Cremenich,
nata a Neresine il 10 novembre 18&l, e abitante a Neresine,
sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italia-
na di « Lechi » e « Sigoni » (Lechi ved. Maria nata Sigoni).

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana di « Lechi » anche ai figli nati a Nere-
sine: Antonio, il 24 novembre 1903; Domenico, il 9 gennaio
1905; Efrem, il 4 settembre 1912; Doroteo, il 1 novembre

1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 febbraio 1931 - Anno IX.

11 prefetto: LEONE.
(2496)

N. 300 :L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende; a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
Regato-legge anzidetto;

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di aftuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrò ogni altra esecuzione secopdo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.
(2497)

2L 807 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTItIA
'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 192ß che approva le istruzioni per la esecuzione del llegio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lechich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deye rias
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

11 cognome del sig. Lechich Matteo figlio di Domenico e

della fu Caterina Lechich, nato a Neresine il 21 gennaio 1890
e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Lechi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cax·mela
Gercovich di Gaudenzio e fu Domenica Socolich, nata a Ne

resine il 10 luglio 1892.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di att nale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 3 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: Leow:.
(2498)

N. 301 L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nupvp Provincie le disposizioni cou-
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tenute neli tleereto-léggor 10 gennaio 1028 17,. adlld
restituzione in forma italiana del cognoini delle famiglie
<lella Venezia Tridentina ed il decreto hiinisteriale 5 ago-
sto 1020 elle approva le istruzioni per la esecuzione de111egio
decreto-legge anzidetto;
IUtenuto cite il cognome 'a Lechich » è dí origine Italiana

e phe itt forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
.9mnere Jorma itaÍinna;
I dito il parere della Commissione consultica apposita-

inente nóminata y

Decreta:

11 cognome del sige Lechick Gióvanni, flglio cli (llovanni
e elella fu t'nteriiin Soccoffeli, nato a Neresine if 14 slicem-
tire 1873 e nhitante a Neresine, à restituito, a tutti gli effetti
di leggé, nella. forma italiana di a Lechi ».

N'onelt ytesente detei·minazione viene ridotto il cognome
au lla foi nýi italiana anzidetta anc1:a nlla nioglie Costanza
3furinzu-!Iéh fu Antonio e di Antonia Camalich, nata a Ne-
res:ueril 22 aprile 1887, e allaellglia Maria, nata a New-Jork
il 26 novemlnt 1908.

11 presente <1ecreto, a cura del capo del Comune di attuale
remitleuzny unrà notificato nil'interessato a toriftini del n. 2
e<1 nyrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. I e ti delle istruzioni anzidette.

J'ola, ackH :: febbraio 1931 - Anno IX.

10prefelto: Loss.
(2499)

N. 290 L.

IL PÏtEFETTO

DELLA l'It0VINCIA DELL'ISTIIIA

Vetlutj il li. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Protincie le disposizioni con-
tenute nel it. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
mutitur.iiine in forma italiana dei cognomi delle famiglie
tit•ila. lÚ·žial Tiidindina ed 11 <lecreto Úinisteriale 5 ago-
sin 10S(i elle approva le istruzioni per la esecuzione del Ilegio
(Itw·reto-legge anzidetto;
ilitenuto che il cognome' del « Lechich » à di origine ita-

lianas e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
Tinssumere forma italiana;
iI<lito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nomiunta;

Decreta:

s i cognome nel sig. Lechich Costante, figlio del fu Gio-
vunni e (lella fu Antonia Sattalich, nato a Neresine il 2
inaggio ISTS e abitante a Neresine, ò restituito, a tutti gli
eñetti di legge, nella forma italiana di « Lechi.

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giacomina
Bracco fu Domenico e fu Nicolina Eorovich, mata a Nere-
sine nel.1878, ed ai. figli nati a Neresino: Rosaria, 11 19
maggio 1905; Costante, il 2 dicembre 1900; Iginio, il 25 ago-
sto 1908 ;, Giovanna, 11 30 gennaio 1913; Leone, il 22 mar-
zo 1921.

Il yt•caente=decteto, a enra del tapo del Cotnittre di tttttiale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini- del ne'J
ed avra ogni altra esecuzione secondo le norme di citi ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1° febbraio 1931 - Anno IX

Il profetto: Lems.
(2500)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Agli elTetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 192&, n. 100, si
notifica che in data 31 luglio 1933-XI S. E. 11 Capo del Governo,
Primo Alinistro Segretario di Stato, ha presentato alla Camera del
deputati il disegno di legge per la conversione in logga del 11 de-
creto-legge 29 giugno 1903 n. 825, concernente proroga dei pient
poteri al commissario straordinario, del Iteale Automobile Club
d'Italia.

(5370).

.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1928, i 100,
si notifica che 11 Capo del Governo, Primo Afinistro Segretano di
Stato, Alinistro Segretario di Stato per gli affari esteri, ha present
tato alla Presidenza della Camera dei deputati in data 2 agosto
1933-XI un disegno di legge per la conversione in legge del II. de-
creto-legge 29 giugno 1933-XI, n. 830, concernente la garanzia dello
Stato Italiano per-il servizio degli interessi e dell'ammortamento
della quota det nuovo prestito internazionale all'Austria, previsto
dal Protocollo del .15 luglio 1932, che sará emessa in Italia.

(5371).

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1928, n. 100, si
notiilca che 11 Capo del Governo, Primo niinistro Segretario di
Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, ha presen-
tuto alla Presidenza dolla Camera dei deputati in date g agosto
1933-XI, un disegno di legge per la conversione in legge del II. de-
creto-legge 27 giugno 1933-XI, n. 931, relativo all'approvazione dello
scambio di note effettuato a Bucarest, fra l'Italia e la Romania, H
2õ febbraio 1933, col quale viene prorogato al 30 giugno 1933 11
termine valido per la

.
denuncia del Trattato di commercio italo-

romeno del 25 febbraio 1930.

(5372).

Agli citetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, ha presen-
tato alla Presidenzk della Camera det deputati in data 2 agosto
1933-XI, un disegno di legge per la conversione in legge del R. de-
creto-legge 1• giugno 1933, n. 798, concernente l'introduzione nel
Ilegno, in esenzione doganale, di 5000 quintali al massimo, contin-
géntati, di frumenti di flodi.

(5373).

Agli effetti dell'art. 3 della leggo 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che 11. capo del Governo, Primo Alinistro Segretario di
Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, ha presen-
tato alla Presidenza della Comera dei deputati in data 2 agosto
1933-XI, un disegno di legge per la conversione in legge del 11. de-
Creto•legge 29 giugno 1933-XI, n. 890, relativo all'approvazione dello
scambio di note 12 maggio-16 giugno 1933 fra l'Italia e la Jugoslavia
per la proroga del termine della denuncia del Trattato di commercio
e di navigazione italo-jugoslavo del 14 luglio 1924 e dell'Accordo
addizionale del 25 aprile 1932, al Trattato stesso.

(5374).
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MINISTERO DßLLE FINANZE
DIREZIONE GENElüLE DEL TESORD • DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 169.
51edia dei cambi e delle rendite
del 3 agosto 1933 - Anno XI

Stati Unitt America (Dollaro) . . . . . . . . . 13.78

Inghilterra (Sterlina) ·
· · · · . . . . . . . 63.12

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . .. . . 74.45

Svizzera (Franco) · · · . . . . 4 . . . . . . 368 -

Albarila (Franco) . , , , , , , . . . , , .

Argentina (Peso oro) . . , , , , . . . . . .

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . . . .
4.05

Austria (Shilling) . . . , , . , , , , . . . -

Belgio (Belga) . • • • • . . . . . . . . . . 2.606
Brasile (Milreis) . . . , , , , . . . . . . -

Bulgaria .(Leva) . . . . . . , , . . , , , ,
-

Canad& (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . . 13.75

Cecoslovacchia (Corona)
.

. . . . . . . . . . 50.75
CDe (Peso) . . . , , , , , . . . . . , ,

Danimarca (Corona) . . . . . . . . . . . , . 2.83

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . . -

Germania (Relensmark) • • . . . . . . . . . . 4.503
Grecia (Dracma) . . . , , , , , , . . . . . -

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . . .
-

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . 3.18

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . . . . 7.71

Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . . . . . 210

Ilumenia (Lou) . . . . , , , , , . . , , , .
-

Spagan ,(Peseta) y . . . . . . . . . . . . . . 160 -

Svezia (Corona) . . .. . . . . . . . . . . . . 3.28

Turchla (Lira turca) . , , . . . . . . . .

Ungheria (Pengo) . . . , , , , , , , , ,

U. R. S. S. (Cervonotz) . . , , . . . . , , . .
--

Uryguay 4Peso) .
.
. . . . . . . . . . . -

Rondita:3.50 % (1906) • • a , • • • • • a . . . 78.375

I(L 8,50 ¾ (1902) . . . · · · · · · · · · · 77.125

Id. 5 % lordo · • • • • • . . . . . . . . 54.825

Consolidato 5 % - • • • • . . . . · · · · · 80.575

Buoni novennali. Scadenza 1934 . . . . . . . . 100.975

Id. id. id. 1910 « . . . . . . . 102.82Œ

Id. - id. 14. 1961 • , . . . . . . 102.80

Obbligazioni Venezie 3,50 % - · < • • . . . . . 86.525

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DIBda per smarrimento di ricevuta d1 titoli del Debito pubblico.

(la pubblicazione). FJenco n. 17.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sotto-

indicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2748 - Data: 6 marzo
1933¾ Ufûcio che rilasció la ricevuta: Intendenza di Finanza di
Napoll - Intestazione: Melchionna Nicolangelo fu Giuseppe per
cauzione quale ufflciale giudiziario. -- Titoli del debito pubblico:
al portatore 1 - Rendita: L. 35, consolidato 3,50 %, decorrenza
1• gennaio 1933.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla, data della prima pubblicazione del presente avviso senza

che slono intervenute opposizioni saranno consegnati a chi di ra-
glone i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza

obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà

di nessun vplore.

Iloma, 29 luglio 1933 - Anno KI

p. It direttore generale: POTENZA.

(5352)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Avviso di rettifica.

Nel it. decreto 22 giugno 1933 riguardante la nomina del .inckn-
bri del Consiglio nazionale delle Corporazioni pel triennio 21. aprile
1933-20 aprile 1936, inserito nella Gazzetta Ufftefale del 19 luglio
1933, n. 166, a pag. 3239 ove e stato stampato erroneamentà WAugu-
sto Marchiandi . deve leggersi . Ernesto Marchiandi a come risulta
dal decreto originale.

(5375).

DIREZIONE GENERALE CASSA DEPOSITI E PRESTITI

E DEGLI 1STITUTI DI PREVIDENZA

Diffida per smarrimento di mandato di pagamento

Si ronde noto che e stato dichiarato .lo smarrimento del mandato

n. 21377/5MG371 di L. 282,10 emesso 11 30 settembre 1929 dalla Cassa

depositt e prestiti a favore del comune di Albettone (Vicen).u) e

pagabile presso la Sezione di Itegia tesoreria provinciale di Yt-

cenza. Chiunque l'avesse rinvenuto o lo rinvenisse dovrà farlo

pervenire a questa Direzione generale,
In caso diverso, trascorso un mese dalla pubblicazione dell'av-

viso di smarrimentti nella Gax:atta Ufficiale del Itegno e nel Foglio
degli annunzi legali della provincia di Vicenza, sarà rilasciato 11

duplicato del mandato anzidetto ai Sensi degli articoli 470 e 471

del regolamento di contabilità generale, dello Stato.

(5378).

CO N CO RSI
MINISTERO DELLE FINANZE

Concorsi a posti disponibili
nei ruoli del personale subalterno degli Uffici finanziari.

IL MINISTllO PER,LE FINANZE

Visto il it, decreto 11 novembre 1933, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive vuria-

zionl;
Visto il II. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato gmrl-

dico degli impiegati civili delle Amministrazioni statali, e succes-

sive variazioni;
Visto il 11. decreto 21 marzo 1930, n. 219, col quale vennero sta-

biliti i nuovi ruoli dei personali 11nanziari;
Visto 11 R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva 11 rego-

lamento per 11 personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle

finanze;
Visto 11 it. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227;
Viste le note di autorizzazione della Presidenza del Consiglio

dei Ministri del 10 aprile 1933, n. 8308/1-3-1, del 3 aprile 1143,. pu-
memo 8'eñ0/1-3·1 e del 3 giugno 1933, n. 8398/1-3·1;

l)ecreta:

Art. 1.

Sono indetti i seguenti concorsi per titoli:
1° a 30 posti di commesso in prova ne1\'Anuninistrazione delic

dogane ed imposte indirette;
2· a 24 posti di inserviente in prova nel ruolo del personate

subalterno dell'Amministrazione centrale e delle Intendenze di (1-

nanza;
.3 a 13 posti di inserviente in prova nel ruolo del personale

subalterno dell'Amministrazione del catasto e del servizi tecnici dL

tinan2a;
46 a 11 posti di inserviente in prova nel ruolo del personato

subalterno dell'Amministrazione delle imposte dirette;

a 5 posti di oporato in prova nel ruolo del personale su-

balterno del Laboratori chimici delle dogane ed imposte Indirette
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Art. 2.

1,'pspirante dovrá,mon oltro il termine di 60 giorni dalla data di
pubblicazione nella Gazzetta lifficiata del presente decreto, presen-
tare domanda al Ministero (Ufficio centrale del personale) od alle

Intendenze di finanza.
L'uspirante che sia in servizio straordinario ed abbia titolo a

partecipare af concorsi fará pervenire al Ministero, nel termine sud--
detto, la idomanda, a mezzo del capo dell'Utlicio il quale avrà cura
di unirvi apposito rapporto iriformativo sulÏa condotta, capacM,
diligenza ed idoneità dell'aspirante, formulando il giudizio com-

plessivo tolle qualificile di e ottimo », e distinto », a buono »,

•mediccie A, a cattivo a.
LaWlomanda redatta su cartu da bollo da Lb dovrû essere

firmata dall aspirante e contenere oltre la specificazione del con-

corso cui egli intende partecipare, la Indicazione del proprio do-

micilio e recapito, la dichiarazione di essere disposto a raggiun-
gere, in caso di nomina, qualsiasi residenza nonchè l'elencazione
lei docúmentí e dei titoli presentati.
Gli ultita atitorizzati a ricevere le domande avranno cura, dopo

averle protocollate ed averne accertata la regolarità, at sensi del
presente bando, di .trasmetterle in pieghi raccomandati sollecita-
mènte al Afinistero (Ufficio centrale del personale), inviando allo
silsso ufficto, nel giorno di scadenza dei termine di. presentazione
delle domande; l'elenco del candidati.

Art. 3

A corredo della domanda dovratmo essere uniti i seguenti do-
comenti, debitamente legalizzati:

1• estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 7, dal
quale risulti che l'aspirante ha compiuto alla dita del presente
decretà l'età di 18 annt.

11 limite massimo di età e di 34 anni, ed e elevato per coloro
che hanno prestato servizio militare durante la guerra 1915-1918 a

30 anni, e per gli aspiranti mutilati e invalidi di guerra o per la
causa nazionale, e per gli ex combattenti decorati al valore militare
a 43 anni.

La condizione del ilmite di etû non e rictuestu µer gli aspiranti
che alla data del presente decreto prestino, quali dipendenti statali
non di ruolo, con qualunque denommazione, ettettivo servizio d'int-
piego civile da almeno due anni.

Per coloro che risultin'p regolarmente iscritti al Partito Nazio-
nato Fascista prima del 28 ottobre 1922, e concessa sul limite inas-

simo di età una. proroga di durata pari al tempo per cui essi an-
teriormente al 28 ottobre 19?2, appartennero al Partito:

2• certificato su carta da bollo da L. 3 del podestà del Comune
di origine, dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano
e gode dei diritti politici.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente
decreto, gli Italiani fron regnicoli, e coloro per i quali tale equi-
parazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

3• certificato generale del casellario giudiziario, su carta da
bollo da L. 10;

4• certificato di buona condotta morale, civile e politica, da
rilasciarsi su carta da bollo da L. 3, dal podestà dell'ultimo Comune
di residenza;

5• ceruficato medico, da rilasciarsi su cárta da bollo da L. 3
da un medico provinciale o militare od anche dall'ufficiale sanitario
del Comune di residenza, dal quale risulti che l'aspirante e di sana
e robusta costituzton,e fisica ed immune da difetti od imperfezioni
che possano menomarne l'abilità al servizio.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazio-

nale produrranno il certtficato, da rilasciarsi dall'autorità sûnita-

ria di cm all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1923. n. 92,
ncila forma prescritta dal successivo art 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre, eventualmente, i candidati
alla visita di un sanitario di sua fiducia;

0• foglio di congedo illimitato, ovvero certitteato di esito di
leva o di iscrizione nelle liste di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918 presenteranno, invece, copia dello stato di servizio o del
roglio matricolare annotata delle benemerenze di guerra, nonche
la prescritta dichiarazione integrativa dei servizi resi eventualmente
in zona di operazione.

Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale, i figli
degli invalidi di guerra, dovranno dimostrare la loro qualità me-

9;ante certificato, su carta da bollo da L. 3, del podestà del Comune
di domicilio e della loro abituale residenza;

7e diploma originale o copia della licenza dalle scuolo ele-
mentari;

8• stato di famiglia, su carta da bollo da L. 3, da rilasciarsi
dal podestá del Comune ove 11 candidato ha 11 suo domicilio. Questo
documento dovrà essere prodotto soltanto dai coniugati, con o

senza prole, o dai vedovi con prole;

9• certificato comprovante l'iscrizione del cándidato, a secon-
d della età, al Partito Nazionale Fasoista o al ásgi. gio nili di
combattimento, nonché la data dell'iscrizione, da rilasciarsi su carta
da bollo da L. 3 dal segretario federale provincíale compeiente.

Art. 4.

I documenti di cui ai numert 2, 3, 4 e 5 del precedente articolc
debbono essere di data non anteriore a tre mesi da quella del pre
sente decreto.

La legalizzazione dellè firme dá parte del presidente del Tribu-
nale o del. Prefetto, non occorre per i certificati rilasciati o vidt
mati dal Governatorato di .Roma.

I concorrenti che si trovino sotto le armi, sono dispensati dalla
produzione dei documenti di cui ai numeri 2, 4 e 5 del precedente
articolo, quando ví suppliscanó con un certificato, in carta da BOÏlc
da L. 3, del comandante del Corpo al quale appartengono, com-
provante la loro buona condotta e .la idoneità fisica a coprire il
posto al quale aspirano.

Art. 6.

Tutti i documenti dovranno essere effettivamente allegati alla
domanda. Non si ammettono riferimenti a reëentazioni fatte ad al-
tre Amministrazioni, ad eccezione dei documenti e-titoli uniti.a cor
redo di domande presentate al Ministero delle finanze (Uitläio cen
trale del personale) che siano regolari e validi in conformità del
presente bando, nè si terrà conto delle domande che saranno pre
sentate alle Intenderize o al Ministero (Ufficio centrale del perso
nale) dopo il termine di cut all'art. 2 e di quelle insufficientemente
documentate o corredate di documenti non regolari,

11 Ministro potra, inoltre, negare l'aturgissione al concorso cgri
decreto non motivato e non soggetto ad alcun gravame.

Art. 6.

11 Consiglio di amministrazione per il personale subalterno for
merà, in base agli elenchi degli aspiranti ammessi ai concorsi che
saranno comunicati dall'Ufficio centrale del peisonale dop'o l'esaint
e l'istruzione delle singole domande, quattro distinte grgduatorie
degli idonei ai posti messi a concorso e specificati ai numeri 1 a

4 dell'art. 1 del.presente decreto.

Le graduatorie saranno formate secondo l'ordine di m.erito da

stabilirsi con coefficienti che verranno previamente determigati dal
Consiglio di amministrazione, e coll'osservanza dei criteri di prefe-
renza richiamati dall'art. 211 del R. decreto 23 marzo 1933, n. 185

Art. 7.

I posti di operaio in prova messi a concorso saranno conferiti,
su proposta del direttore dei Laboratori chitnici delle dogane, agli
aspiranti che oltre a possederp gli altri requisiti prescritti dimo
streranno con prova pratica di esame da sostenersi nel luogg e ne

giorno che sarà loró precisatd, di possedere la necessaria attitu

dine all'impiego.

Art. 8.

I vincitori del concorsi dovranno sostenere un periodo di espe
rimento non inferiore a sei mesi, ed otterranno la nomina al post(
di ruolo se riconosciuti meritevoli dal Consiglio di amministrazione

Sono esentati dal periodo di esperimento i vincitori dei concorsi
che si trovano nelle condizioni di cui al terzo comma dell'art. 1
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46.

Durante il periodo di esperimento ai vincitori dei concorsi sari
corrisposto l'assegno mensile lordo di L. 300 ovvero di L. 150 se de
stinati a prestare servizio nel luogo della loro ordinaria residenza.

Saranno corrisposte inoltre, in quanto sussistano le prescritte
condizioni, l'aggiunta di famiglia e relative quote complementari a
termini della legge 27 giugno 1929, n. 1047, e del R. decreto-leggt
10 gennaio 1926. n. 46.

Detti assegni sono soggetti alla riduzione del 12 % al sensi de

R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 8 luglio 1933 - Anno XI.
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MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore
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